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mia sarà cosi 
' Carlo Lizzani ci è apparso, 
lui sempre così misurato, par
ticolarmente ottimista sui ri
sultati della vendemmia fìlmi
ca che, con la commissione di 
scelta, è andato quest'anno 
compiendo qua e là per il 
mondo. Insomma, a suo dire, 
la prossima edizione della Mo
stra internazionale del cinema 
di Venezia, che festeggia il cin
quantesimo anniversario della 
nascita, esporrà tutta una se
rie di prodotti D.O.C., sui qua-
li si potrà discutere molto e 
che lasceranno segni impor
tanti per l'avvenire. 

Il direttore della manifesta
zione veneziana aggiunge che 
critica e pubblico, al Palazzo 
del cinema e dintorni, si trove
ranno di fronte a quattro di
rettrici, che corrispondono a; 
gii orientamenti prevalenti 
nelle opere dei cineasti di que
sti primi Anni Ottanta. E cioè 
la passione storica, le passioni 
private, la passione ideologica 
e la passione comico-satirica. 

Come esemplare della pas
sione storica, ecco le immagini 
robuste e impietose di Agonia, 
il film del sovietico Klimov, si
tuato negli ultimigiorni della 
Rivoluzione di febbraio, dove 
emerge il volto dell'uomo qua
le protagonista di tensioni di 
enorme portata, e dove il con
traddittorio personaggio di 
Rasputin si muove con un'a
sprezza inusitata entro una 
notevolissima autenticità di 
ambientazione. 

La violenza delle passioni 
private, che è, d'altronde, la 
cifra dominante del cinema 
d'oggi, si assomma nell'ultimo 
film di Fassbinder, Querelle 
de Brest, da un romanzo di 
Jean Genet, così come la pas
sione ideologica sommuove, in 
Imperativo, gli stati d'animo 
del protagonista dell'opera del 
polacco Zanussi, un uomo di 
cultura scientifica colto da 
una crisi di stampo religioso. 
E, infine, il,polo comico-satiri
co ha esponenti di spicco negli 
americani Woody Alien con il 
suo Una commedia sexy in 
una notte di mezza estate, da 
poco presentato negli Stati U-
niti, e Blake Edwards, con il 
suo Victor/Victoria. Una di
mensione umana è reperibile 
anche in Biade Runner di Ri-
dley Scott, il regista dei Duel
lanti, che, dopo Alien, torna 
ad un'opera fantascientifica di 

Carlo Lizzani, Woody Alien e. a destra, una scene di «Gli occhi, la bocca» di Marco Bellocchio 

grosso impegno finanziario. Il 
regista ungherese Ferenc Ro
sa, che diversi anni fa colpì 
crìtica e pubblico a un Festival • 
di Cannes con Diecimila soli, 
ci narra la crisi di una donna, 
dalla diffìcile vita privata, che 
vuole recarsi in Spagna, a 
Guernica (e Guemica B intito
la, appunto, il film) per vedere 
il luogo del massacro eternato 
in un celebre quadro di Picas
so, ossessionato com'è dai pe
ricoli di una nuova guerra 
mondiale con quei mezzi di 
morte e di distruzione che i 
mass media le pongono di 
continuo davanti agli occhi. 
Una vita privata è il titolo di 
un film del sovietico Raisman. 
Il tema, l'avvio alla pensione 
di un alto dirigente, con tutti i 

f>roblemi che si porta dietro; 
ungo la tessitura dell'opera è 

acutamente osservato dal re
gistra lo status di un cittadino 
di rango nell'Urss. E una col
locazione nel privato ha anche 
il nuovo film del francese Eric 
Rohmer, Le beau mariage. . 

Quest'anno al palio vene
ziano si presentano, ci dice 
Lizzani, lTSgitto e la Francia, 
la Germania federale e quella 
democratica, l'Inghilterra è la; 
Scozia, la Svezia e la Spagna, 
l'Ungheria e l'Unione Sovieti

ca, gli Stati Uniti e l'India, la 
Grecia e l'Olanda, il Portogal
lo. E ci sarà il primo film del 
Nicaragua liberato dalla ditta
tura di Somoza, coprodotto 
con Cuba e.diretto dal cileno 
Miguel Littin; ci saranno la 
Jugoslavia, la Tunisia e la Ce
coslovacchia (particolarmente 
con disegni animati). Manca 
la Cina, perché la rassegna 

. Ombre elettriche ha già esau
rito il meglio. 
' D'altra parte l'Italia, secon

do Lizzani, salirà sugli scher
mi del Lido piuttosto.ben co
razzata. Marco Bellocchio con 
Gli occhi, la bocca offre là tra
gica vicènda della distruzione 
di una famiglia, còme d ire / 
pugni in tasca diciassette an
ni dopo. E Franco Brusati an
che lui esibisce un ritratto di 
famiglia con II buon soldato, 
nel quale in un intreccio di tesi 
rapporti, le donne appaiono in 
una miglior luce degli uomini. 
In Colpire al cuore, Gianni A-
melio narra quasi una storia 

, rovesciata del 68: un giovinét-
- to scopre che suo padre ha 
' qualche legame con i terroristi 
e to denuncia. Odorisio, in 
Sciopèn, analizza acutamente 
uno*; squarcio di provincia no
strana, protagonista Michele 

. Placido. Grog dì Francesco 

Laudadio è una satira dei 
mezzi di comunicazione; e, in
fine, Piavoli, un pittore che vi
ve in Lombardia, racconta 1' 
avvicendarsi delle quattro sta
gioni in un film sperimentale, 
intitolato 11 pianeta azzUtro< 
attraverso immagini e suoni 
imolto belli». 

C'è anche un «film sul cine
ma», aggiunge Lizzani, che il 
tedesco Wim Wenders ha rea
lizzato in Portogallo. Raccon
ta la rabbia di un autore che si 
trova a dover combattere con 
il cinema industriale. Attra
verso i modi visionari cari a 
Wenders, l'opera mette capo a 
un finale simbolico, con tanto 
di guardia del corpo del pro
duttore che uccide il regista, il 
?|uale ha un solo mezzo per di-
endersi, cioè la sua macchina 

da presa. - '•• 
Si passa, con il direttore 

della Mostra, a parlare delle 
altre sezioni. Nell'«Officina», 
tra l'altro, apparirà l'attesissi
mo La veritààà di Cesare Za-
vàttini, nel quale con assoluta 
coerenza il vecchio Za ripropo
ne felicemente tutta la sua 
problematica, le sue polemi
che, i suoi slanci, le sue idee 
dal dopoguerra in giù. Come 
già in passato, Officina ospite
rà inoltre un film nato entro i 

Carlo Lizzani ci spiega tendenze 
e titoli della Mostra del 

cinquantenario: da Alien a Edwards 
da Fassbinder a Zanussi e, fra 
gli italiani, Bellocchio, Sordi, 
la Cavani, Brusati e Zavattini 
E oggi inizia la «retrospettiva» 

VENEZIA — Da questa sera, fino al 27 agosto prossimo, tra Vene-
zia e Mestre si potranno rivedere tutti i film più caratteristici delle 
edizioni delta Mostra del Cinema di Venezia che hanno avuto vita 
dal 1932 ad oggi. La «Retrospettiva storica» presenterà, fra gti altri: 
Il tesoro della Sierra madre (1948) di John Huston, Grandi magaz
zini (1939) di Mario Camerini, Bella di giorno (1967) di Luis'Bu-
nucl. Un uomo tranquillo (1952) di John Ford, Fronte del porto 
(1954) di Elia Kazan. The man i killed (1932) di Ernst Lubitsch. 
Au hasard Balthazar (1966) di Robert Bresson, Il bidone (1955) di 
Federico Fellini, A idade de terra (1980) di Glauber Rocha e L'ap
partamento (1960) di Billy Wildcr. Si tratta insomma di uno spac-
calo abbastanza fedele della cinematografia mondiale che è passata 
in questi cinquantanni attraverso la laguna. La rassegna, comun
que, è organizzata dalla Biennale e dal Comune veneziano. 

recinti di una scuola di.cine
ma. Quest'anno sarà il Centro 
sperimentale.di casa nòstra a , 
porre in luce i frutti delle sue 
esperienze, con un film su 
Manzù, «girato» da un gruppo 
di allievi guidati da Glauco 
Pellegrini. Sugli schérmi della 
sezióne, si vedranno pure un 
film su Roma di Marguerite 
Duras, Processo a Caterina 
Ross della Rosaleva ed Eva e 
Caterina di Nadja Werba. 
Giorgia' De* Negri, attraverso 

', una cooperativa,, ha costruito 
un film, // labirinto, incentra
to proprio sulle iniziative e 
sulle tematiche portate avanti 
in questi ultimi anni dalla 
Biennale. 

Nella' Sezione «Mezzogior
no-Mezzanotte» verranno pro
posti, tra l'altro, Po/tergcist di 
Tobe Hooper, prodotto da 
Spielberg, il film di Rivette Le 
porit duNord, un breve docu
mentario di Godard, Léttres à • 
Freddy Buache, e Di padre in 
figlio, un curioso esperimento 
di Vittorio Gassman, il quale 
ha via via negli anni visualiz
zato la créscita di suo figlio A-
lessandro. 

. Quest'anno, infine, nascerà 
: una nuova sezione, una specie 
di vetrina, intitolata alla me

moria di Vittorio De Sica, nel-, 
la quale verranno proiettati in 
anteprima, per offrire ulterio
re spazio e rilevanza al cinema 
italiano e indicarlo alla critica 
straniera, Oltre la porta dì Li
liana Cavani, Io so che tu sai 
che io so di Alberto Sordi, con 
Monica Vitti, Vita disonnino 
di Franco Rossi, Eherengard 
di Emidio Greco, lDomani si 
balla di Maurizio Nichetti, 
Matamore di Eriprando Vi
sconti, La voce di Brunello 
Rondi, Canto d'amore di Elda 
Tàttoli. Bernardo Bertolucci 
presenterà, come produttore il. 
secondo.film di Luciano Ma-
nuzzi, Sconcerto rock', e Mario 
Monicelli _ quello di Cinzia 
Torrirù, Gioco d'azzardo. 

Conclude Lizzani: «Su ven
tisei opere in concorso e fuori 
concorso, diciannove sono «o-
pere prime» o «seconde». In 
questi ultimi quattro anni, da 
quando, cioè, dirigo la Mostra, 
ho visto nascere tanti registi 
nuovi.ed emergere tante na
zioni nuove. Il cinema, dun
que, è vitale, anche se forse 
non sono apparsi autori di 
gTande statura, come nel pas
sato. Ma' la crisi è soltanto di
stributiva». .. s 

Aldo Scagnetti 

ilm, uno per uno 
Trentuno film parteciperanno in concorso e 

fuori concorso alla Mostra.internazionale-del 
cinema di Venezia che aprirà i battenti sabato 
28 agosto e si concluderà mercoledì 8 settem
bre. Ecco l'elènco completo dei film selezionati. 

Film in concorso 

«Hadouta Misriya» (la memoria) di Yussuf. 
Shahin (Egitto). 

«Le beau mariage» (Il bel matrimonio) di Eric 
Rohmer (Francia). 

«Le grand-frère» (Il fratello maggiore) di 
Francis Girod (Francia). 

«Hero» (Eroe) di Barney Platts-Molls (Inghil
terra). 

«The draughtsman's contract» (Il contratto 
del disegnatore) di Peter Greenaway (Inghilter
ra). 

«Grihayuddha» (Il crocevia) di Buddhadeb 
Dasgupta (India). 

«Gli occhi, la bocca» di Marcò Bellocchio (Ita
lia). • • • • • • 

«Il buon soldato» di Franco Brusati (Italia). 
«Colpire al cuore» di Gianni Amelio (Italia). . 
«Die Beunruhigung» (L'inquietudine) di Lo-

thar Warneke (RDT). 
' «Der stand der dinge» (Lo stato delle cose) di 

Wim Wenders (RFT). 
- «Letzte funf tage» (Ultimi cinque giorni) di 
Percy Adlon (RFTJ. 

«Imperatiti» (Imperativo) di Krzyszstof Za
nussi'(RFT). 

«Ingenjor andrees luftfard» (Il volo dell'aqui
la) di Jan Troell (Svezia). 

«Guernica» di Ferèhc Kosa (Ungheria). 
«Vita privata» di Julij Jakovlevic Raisman (U-

nione Sovietica). 

«Voci» di Michail Averbach (Unione Sovieti
ca). 

«Tempesti» (Tempesta) di Paul Mazursky 
(USA). 

Opere prime e seconde 
in concorso 

«Qu'est ce qu'on attend pour etre heureuxl» 
(Còsa si aspetta per essere felici!) di Coline 
Serreau (Francia). -

«To phragma» (La diga) di Dimitri Makris 
(Grecia). • 
: «Il pianeta azzurro» di Franco Piavoli (Italia). 

«Sciopèn» di Luciano Odorisio (Italia). 
«Grog» di Francesco Laudadio (Italia). 
«The taste of water» (Il sapore dell'acqua) di 

Orlow Seunke (Olanda). 
«A estrangeira» (La straniera) di Joào Mario 

Grilo (Portogallo). 

Film fuori concorso .. 
«La truite» (La trota) di Joseph Losey (Fran

cia). 
«Querelle de Brest» di Rainer Werner Fas

sbinder (RFT). 
«Estoy en crisis» (Sono in crisi) di Fernando 

Colomo (Spagna). 
«Agonia» di Efrem Klimov (Unione Sovietica). 

. «A - midsummemight'a sex comedy» (Una 
commedia sexy in una notte di mezza estate) di 
Woody Alien (USA). 

«Biade Runner» di Ridley Scott (USA). 
A completare il programma della Mostra ci 

saranno le due sezioni già collaudate negli scor- • 
si anni «Officina veneziana» e «Mezzogiorno e 
Mezzanotte» e una nuova, tutta italiana, dedi
cata a Vittorio De Sica. 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — Dallàpoiate,-
medievale Islanda (// bandito) i 
alla solare, tutta contempora
nea Giamaica {Countryman); 
da uno scorcio desolante di vita 
francese (E lo chiamano un in
cidente) ad una incursione: sin
tomatica nella degradata quo
tidianità inglese (Ricordo); da 
una ghignante parafrasi ispa
no-americana della natività di 
Gesù (Rinata) al dramma sofi
sticato di un problematico rap
porto omosessuale negli Stati 
Uniti (Making Love). Queste le 
suggestioni che le opere via via 
comparse negli ultimi giorni a 
Taormina '82 hanno messo in 
campo con variabile forza di 
rappresentazione e alterna abi
lita stilistico-espressiva. 

A nostro personale parere, 
due almeno sono i film che, fra 
quelli citati, si staccano dagli 
altri sia per originalità di ispi
razione, sia per compiutezza di 
risultati: Ricordo del cineasta 
inglese Colin Gregg (già pre
sente a Verona '82 col suo pole
micamente sarcastico The tre-
spasser) e Countryman, «opera 

Erima» dell'anglo-giamaicano 
lickie Jobson. In subordine. 

invece, sono da considerare il 
volonteroso esordio nella regia 
dell'attrice -francese Nathalie 
Delon con E lo chiamano un 
incidente, la nuova sortita del 
convenzionale cineasta ameri
cano Arthur Hiller con Making 
Love e persino l'atteso e, co
munque. discontinuo film Ri
nata dell'eccentrico autore. 
spagnolo Bigas Luna {Bilbao, 
Coniche). 

Spieghiamo" subito perché. 
Colin Gregg, __ signifi
cativamente buon amico e col
lega del più celebre cineasta 
compatriota Kenneth Loach, 
sembra intenzionato a pratica
re un cinema di piglio sorve-
oliatamente realista e, pur non 
disconoscerido fertili ma ormai 
concluse esperienze del passato 
(il free cinema, in particolare), 
che affronti questioni e proble
mi della sconquassata società 
britannica senza troppo fumo 
agli occhi e, soprattutto, lan
ciando bordate talora. persino 

Inghilterra e Giamaica a Taormina 

feroci contro il sistema consoli
dato, le sclerotizzate, ipocrite 
convinzioni e convenzioni di 
una situazione civile e, se sì 
vuole, politica contrassegnata 
da un intollerante conformi
smo conservatore. 

,'• Guardiamo, ad esempio, 
questo suo Ricordo: qui, all'e
sordio nel lungometraggio a 
soggetto, Gregg — pur avendo
lo realizzato prima della tragica 
avventura delle Falkland — 
sembra presentire e coerente
mente denunciare, con eviden
te anticipo sul precipitare della 
situazione conflittuale, le cause 
profonde come le conseguenze 
prevedibili del grave malessere 
dell'Inghilterra che il groviglio 
di contraddizioni umane e so-, 
ciali tipiche"deir«era Thatcher» 
ha innescato. 

' Nel film Ricordo, infatti, i 
casi intrecciati e spesso dram
matici di un gruppo di giova
nissimi marinai della flotta da 
guerra britannica costituiscono 

Ser se stessi le tracce rivelatrici 
i fratture, incomprensioni ed 

emarginazioni che sono anche 
le mine vaganti di una condi
zione sociale ormai allo sbando. 
Che tra Londra e Plymouth (la 
più munita base navale ingle
se), tra la distratta visita di cir
costanza ai genitori e le dissen
nate, rovinose ubriacature nel
la malfamata Union Street, i 
giorni di licenza dei giovani 
marinai trascorrono come in un 
delirio continuo non è soltanto 
U segnale della loro personale 
estraneità rispetto alla società 
inglese, ma è piuttosto la ripro
va che questa stessa società 

Nathalie Delon ha esordito nella regia 

provoca soltanto solitudine e 
disperazione proprio tra coloro 
che dovrebbero essere i cittadi
ni più maturi dì domani. -

Tré i molti pregi del film di 
Colin Gregg, da rilevare inoltre 
che esso è stato realizzato in re
lativa economia e, per di più, 
interpretato quasi interamente 
da attori non professionisti che, 
per l'occasione, hanno fornito 
una prova superlativa di verità 
e di efficacia tutte cinemato
grafiche. -; 

Un po' particolare il discorso 
da fare invece a proposito del 
film giamaicano Countryman, 
poiché qui, sebbene la vicenda 
sconfini spesso in fatti'e allu
sioni di una concitata contem
poraneità, si pencola sempre 
tra la realtà e u sogno. la sgan
gherata contingenza e la sua su

blimazione fantastica. In breve, 
una favola e non senza una sua 
progressiva morale: «Country
man» è il nome (nella vita e sul
lo schermò).del pescatore un 
po' naif e un pò stregonesco 
che, sull'onda del reggae trasci
nante di Bob Marley (cui il film 
è dedicato), salva due giovani 
fuggiaschi dalla congrega di 
corrotti militari e poliziotti che 
fanno il bello e il cattivo tempo 
disastrando le già scarse risorse 
del Paese. 
<•'• II.racconto di Countryman 
procede così tra perlustrazioni 
ambientali avventurose (e 
spesso anche causticamente i-
roniche) e irruzioni magiche di 
spettacolare impatto, nel solco 
dell'ancestrale-lotta del bene 
contro iì male. Countryman, 
peraltro, ben lontano dall'im-

TV: un film 
delia RKO con 
DickPowell 
e la replica 
di un recital 
di Proietti 

Dick PoweH 

. L'estate ormai è nel pieno del suo sviluppo e, così com'è tradizio
ne ormai da tempo, i mesi caldi non giovano alla programmazione 
televisiva. La Rete 2 alle 20,40 propone l'ennesimo appuntamento 
con Giochi senza frontiere trasmesso questa volta da Madeira, in 
Portogallo; per gli italiani ci saranno gli atleti di Recoaro Terme. 
La Rete 1, invece, in contemporanea presenta un'ennesima repli
ca: la quarta puntata di Attore amore mio, il recital televisivo di 
Gigi Proietti (che ricalca in parecchi punti il fortunato spettacolo 
A me gli occhi please) già trasmesso durante le scorse feste di fine 
anno. 

Alle 22,05, invece, sempre sulla Rete 1 terzo film della serie 
dedicata alla casa di produzione americana RKO. La pellicola di 
questa sera si intitola Missione di morte, la regia è di Edward 
Dxnytryk e Dick Powell è il protagonista. Si racconta di un asso 
dell aviazione canadese che scopre la moglie uccisa da un nazista e 
si mette a girare il mondo fin quando, a Buenos Aires, trova final
mente l'autore del terribile omicidio. 

pòrsi come un astratto, barac-
cònescp Superman, .risulta,sol
tanto un poetico giustiziere, ar
mato soltanto della sua fede ir
riducibile nella comunione'to
tale con là natura e nella solida
rietà istintiva tra gli umiliati e 
offesi di sempre. 

E veniamo a Bigas Luna. 
Strambo cineasta, davvero, 
questo. Alle sue prime sortite 
con Bilbao e Coniche ha susci
tato subito passioni quasi smo
date per quel suo torbido e tor
vo estro nel rovistare in vicende 
morbosamente intricate, e ora 
si ripresenta sullo schermo con 
questo nuovo film, Amata (in
teramente ambientato e realiz
zato in America) dove, piutto
sto tortuosamente, ripercorre 
la traccia parallela del fanatico 
revivalismo religioso dilagante 
in America e di una storia d'a
more più profano che mistico 
apparentatale vàghissimamèn-
te all'evangelica annunciazione 
e alla nascita del Cristo. Dicia
mo subito che tutta la faccen
da, anche se proporzionata sul
lo schermo con - allucinato 
splendore e - benissimo inter
pretata da un quartetto di spe
rimentati attori (da Dennis 
Hopper ad Antonella Murgia, 
da Michael Moriarty à Franci
sco Rabal), convince soltanto 
marginalmente. 

' Quanto a Nathalie Delon, 
autrice e interprete dell'operi
mi £ lo chiamano un incidente, 
probabilmente le sue intenzio
ni erano buone (denunciare 
una sgradevole situazione at
traverso la disperata reazione 
di una madre privata del figlio
letto dall'irresponsabilità dei 
medici, tra cui il padre), ma l'e
sito, anche grazie alla marmo
rea inespressività della stessa 
attrice, risulta complessiva
mente abbastanza arzigogolato 
e poco significativo. Per con
cludere, che volete che arrivi 
dalla periferica Islanda: appun
to, una periferica saga di amore 
e di morte del più fondo Me
dioevo come correttamente e 
modestamente descrive August 
Gudmunsson col suo Bandita 

Sauro Boccili 

Il Festival delle Orchestre giovanili a Roma 

Più di mille concertisti 
i corti ma con i 

Da sabato prossimo suoneranno per dieci giorni giovani di mol
ti paesi - Però noi ancora non abbiamo un'Orchestra giovanile 

ROMA — Avviso importante 
per i romani e per quanti baz
zicheranno la capitale nei 
prossimi giorni: sta per abbat
tersi sulla città un nuovo cata
clisma musicale, cioè il Festi- • 
vài delle orchestre giovanili e 
delle arti dello spettacolo. 

Il cataclisma ci va benissi
mo. È la prima volta che que
sta manifestazione si svolge a 
Roma (è alla XIV edizione) e 
spiace, semmai, che i gruppi 
musicali (anche corali, anche 
di jazz e di danza) si confronti
no senza la concorrenza italia
na. Noi non abbiamo^ infatti, 
un complesso giovanile, 'na
zionale», che possa concreta
mente rappresentare la vitali
tà musicale del nastro paese. E 
forse, per colpa di questa non 
presenza, è successo che i pro
motori dell'iniziativa, anziché' 
venire di persona ad annun
ciare il ciclone (milleduecento 
giovani che suonano, ballano e 
cantano ogni sera in diversi 
luoghi della città), hanno fatto 
distribuire, incisi su nastri, i 
loro interventi Mannaggia! C 
era un drink imbandito nel 
giardino dell'Accademia filar
monica, ma siamo scappati a 
casa per ascoltare là "Casset
ta: Mica male, però. 

C'è la sigla televisiva delle 
tramissioni collegate con tutto 
il mondo, poi Bernardo Rossi 
Doria, assessore al Turismo (il 
padre, Gastone Rossi Doria, 

musicologo, non riuscì,ad in
culcargli la passione musica
le), il quale si sciroppa il Festi
val sotto il profilò organizzati
vo: un affare complessò, fatico
so, ma risolto in tempi ristret
ti. È uh Festival promozionale, 
che vuol mettere la città di 
fronte ai problemi dell'educa
zione musicale. Da questo Fe
stival potrebbe avviarsi una 
politica di reclutamento musi
cale dei giovani. 

Rosella Nobiltà/ segretaria 
generate, spiega che il Festival 
viene qui, dopo che gli scozzesi 
l'avevano praticamente rifiu
tato, non volendo, per discri
minazione razziale, ospitare i 
gruppi del Sud-Africa. 

Gioacchino Lonza Tornasi, 
consulente artistico della ma
nifestazione, illustra i due con
certi più importanti: quello di 
Claudio Abbado (5 agosto) che 
presenterà, con i giovani sele
zionati durante U Festival, i 
Sei pezzi op. fc di Webern, il Te 
Deum di Verdi e la Quinta di 
Morder; quello di Gabriele Fer
ro, il IO, sarà alle prese con la 
Sinfonia di Salmi, di Stravin
titi e la Prima di Mahler. I due 
concerti si svolgeranno in San
ta Maria sopra Minerva, dove 
una volta Stravinski venne a 
dirigere sue composizionL -

La 'cassetta* va avanti, ed 
ecco il più chiacchierato asses
sore che abbia la cultura: Re
nato Nicolini, il quale conside-

_\ 

rerebbe come ideale una. città 
priva del tutto di gusto musi
cale, ma fa il possibile per ri
mescolare musicalmente que
sta Roma incredula e sbalordi
ta. Ci vorrà una coreografia di 
massa — dice - per sistemare 
la gente nei luoghi prescelti. 
L'obiettivo del Festival, chiari
sce, poi, non è quello di raffi
nare il gusto. Il Festival costa 
al Comune poco meno di'sette
cento milioni. Non è uno spre
co? No, che non lo è, posto che 
la spesa complessiva supera i 
tre miliardi. Canterà anche lui 
alle Terme di Caracolla — pur 
se non ha una bella voce come 
Bettino Craxi —, il famoso Va 
pensiero dal Nabucco di Verdi, 
VII agosto, hello spettacolo 
(anche pirotecnico) di chiusu
ra. •'*••-

Il cataclisma, a proposito, 
piomberà in Piazza del Campi
doglio, sabato sera, con fanfare 
e inni nazionali dei paesi par
tecipanti: Olanda, Irlanda, In
ghilterra, Colombia, Bulgaria, 
Polonia, Ungheria, Israele, 
Norvegia, Giappone, Poi, ogni 
sera, per una decina di giorni, i 
giovani occuperanno Santa 
Maria sopra Minerva, San Lo
renzo in Damaso, il cortile di 
Palazzo Bruschi, Palazzo Bar
berini, San Marcello in Dama
to. Tra un concerto e raltro, 
non mancheranno le sorprese. 

Erasmo Valente 

PROGRAMMI TV E RADIO 
a 
13.00 

13.30 

17.0O 

17.05 
17.60 
18.40 
19.10 
19.45 
20.00 
20.40 
22.05 

TV1 
MARATONA D'ESTATE - «L'après-mìdi d'un faune». Musica di 
Claude Debussy, con Rudolph Nureyev e Charter* Gehm. Regia di 
Errtite ArdoKno 
TELEGIORNALE - OOG4 AL PARLAMENTO 
FRESCO FRESCO - Quotidiano in direna di musica spettacolo e 
attualità 
TOM STORY - Canone animato 
EISCHIED - «Il venerdì dalla rapina», telefilm (V parte) 
I CONSIGLI DI CLACSON 
TARZAN - «Tartan contro i mostri» (V parte) 

ALMANACCO DEL «ORNO DOTO 
TELEGIORNALE 
VARIETÉ-*. VARIETÀ - Gigi Proietti in: «Attore, amore mio» 
MISSIONE MORTE - Fflm. Regia di Edward Omytryk. con Dick 
Powell. Micnefine Chetel, Walter Slezak 

23.50 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

b; TV 27. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 OSE - ANIMALI E STORIE DI TUTTO H, MONDO 

17.00 
17.15 
17.40 

18.30 
1S.50 

19.4S 
20.40 
22.15 
23.10 

- La «ragazza» di Barbarino 
Disegni animati; mM primo 

I RAGAZZI DEL SABATO SERA 
MA, LA SWPA DELLA MAGIA -
MpckAy RosfMyt* telefilm 
TG2 SPORTSCRA - DAL PARLAMENTO . 
LA DUCHESSA Dt DUKE STREET - Tetafim. con Gemma 
Jones. Christopher Cazenove 
TG2 - TELEGIORNALE 
GIOCHI SENZA FRONTIERE 1SS2 - (5* incontro) . -
TG2 - DOSSIER - • documento deBa settimana 
TG2-STANOTTE 

• TV3 
19.00 TGS 
19.15 TV3 REGIONI 
19.50 CENTO CITTÀ DTTAUA - «Tarquinia la citta delle torri» : 
20.10 DSS - W l SPEAK ENGLISH - «Manuatetto di conversazione 

20.40 MUSICA DAL PALASPORT - Spettacolo organizzato dar As
sessorato Servizi Sociali data Provincia di Roma e deH'ANGLAT a 
favoni dagli handesppatt (2* pane) ' " 

21.40 TGS -imervato con: Primati Olimpici ' 
22.05 DELTA SERRI - «Gli animali parlano» (6* puntata) -.' 
22.35 CENTO OTTA DTTAUA • «Brescia la leonessa d'Italia 

• RADIO 1 
GKMN*U RADIO: 7. 8, 13. 19. 
23: GR1 flash, 10. 12.. 14. .17; 
6.50 Ieri ai Parlamento; 8.30 Edi
cola del GR1; 9 Rado anghe noi* 
11 Casa so: ora; 11.34 «L'eredità 
delta priora» di C. Afianefto: 12.03 
Via Asiago tenda; 13.15 Master; 
15.03 «l*ol bum al boom»; 16 I 
paginone Estate; 17.30 Master un
der 18; 18.051 concerti del coro da 
camera detta Rai; 18.38 Canta Mi : 
va; 19.15; Cara musica: 19.30 Ra-
dnuno jazz '82; 20 Collezione tea
tro: «L'incomparabie Crichton» di 
J.M. Bsnie: 21.25 I classici tra
scritti per i giovani; 21.52 Obietti
vo Europa; 22,22 Autorad» flash; 
22.27 Audwbox; 22.50 Oggi al 
Parlamento; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30, 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16.30. 18.30., 
19.30. 22.30: 6. 6.06. 6.35. 
7.05. 8.10 I giorni; 8 Tisha'Beev: 

conversazione ebraica; 9 «Guerra e 
pace» di L. Tolstoj (al termine: Con
trasti musicali: 9.32 «Luna nuova 
all'antica italiana»; 11.32 Un'isola 
da trovare:. Fabrizio De André; 
12.10 Trasmissioni regionali: 15 
Controra; 15.30 GR2 Economìa; 
15.42 Le culle del jazz; 16.32 Si
gnore e signori buona estate; 
19.50 Non sbagRare anmentazio-
ne; 20.10-22.50 Splash!; 21.0S 
«Antonio e Cleopatra» di Shaker 
speare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, . 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55: 6 Quotiate-
naradkrtre; 7-8.30-10.45 Concer
to del mattino: 7.30 Prima pagina: 
10 Noi, voi. toro donna; 11.55 Po
meriggio musicale; 15.15 Cultura: 
temi e problemi; 15.30 Un certo 
decorso... estate: 17 Fiabe di tutto 
a mondo; 17.30Spaziotra; 21 Ras
segna date riviste: 21.10 Musiche 
d'oggi; 21.45 Spazio tre Opinione; 
23 n jazz; 23.40 II racconto di mez
zanotte. 

I premi teatrali IDI: 
Scola tra i vincitori 

ROMA — Sono stati assegnati i premi teatrali 
dell'IDI, Istituto del dramma italiano, per la 
stagione appena terminata e per quella dell'an
no precedente. Per la stagione 1980/81 il pre
mio per la migliore novità italiana è stato attri
buito a Manlio Santarelli, autore di Uscita di 
e-mergenza; il premio per la migliore regia alla 
memoria di Bruno Cirino, sempre per Uscita di 
emergenza. I premi ai migliori attori, interpreti 
di novità italiane, sono andati invece a: Giusep-

K i Barra, per L'opera buffa del Giovedì santo di 
oberto De Simone; Miriam Crotti, per II sena

tore Fox di Gigi Lunari. Premi speciali sono 
andati a Paola Borboni, Ezio Caserta, Attilio 
Corsini e Massimo Scaglione. Il premio «Silvio 
D'Amico», destinato ad un saggio sul teatro ita
liano moderno, è stato attribuito a Giovanni 
Macchia, autore di Pirandello o la stanza della 
tortura. Per la stagione teatrale 1981/82 il pre
mio IDI per la migliore novità italiana rappre
sentata è stato assegnato, ex aequo, ad Ettore 
Scola e Ruggero Maccari per Una giornata par
ticolare e a Mario Moretti per i Terrorùti. Il 
firemio per la migliore regia di una novità ita-
iana a Augusto Zucchi, sempre per i Terroristi. 

Richard Harris smette 
di bere per il teatro 

LONDRA — Dopo diciotto anni di assenza Ri-
chard Harris, il cinquantenne attore irlandese, 
torna a calcare i palcoscenici londinesi. Harris 
sarà di nuovo Re Artù in un nuovo allestimento 
scenico di Camelot, un musical che gli aveva 
procurato molto successo negli Stati Uniti D 
ritomo di Richard Harris sulle scene non fareb
be tanto notizia (tra l'altro, egli aveva mosso 
firoprio in teatro i primi passi della carriera 
requentando i corsi di recitazione e regia, per 

imporsi poi come brillante interprete teatrale, 
prima ancora di arrivare ad HollywoodX se non 
tosse legato al fatto che l'attore sembra essere 
riuscito a vincere definitivamente la sua batta» 
glia con l'alcooL Stroncato da un collasso du
rante una tournée negli Stati Uniti, l'attore de
cise di smettere di bere e oggi dichiara soddi
sfatto: «Penso di essermi fermato in tempo». 

Richard Harris, utilizzato spesso nel cinema 
per parti, come dire, internazionali (nell'ambi
to cioè di colossali coproduzioni), fatta eccezio
ne per Io sono un campione, il film di Lindssy 
Anderson, ha messo in luce la sua grinta soprat
tutto in alcuni western come Sierra Charrìba e 
Vn nomo chiamato cavallo. 
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